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FINANZA

Mps, approvato l’accordo per l’Opa su Bam
MARCO TEDESCHI

I l consiglio d’amministrazione del Monte dei Paschi ha dato il via libera ieri sera
all’accordoquadrocheaccompagnerà l’offertapubblicadiacquistoper laBanca
agricola mantovana (Bam). Sul contenuto del documento, che lunedì prossimo

approderà sui tavoli del consiglio d’amministrazione della Bam, non è giunta alcu-
na comunicazione ufficiale, anche se sembra non riservare sorprese rispetto alle in-
dicazioni già emerse sugli aspetti del corporate governance concordati tra le parti. Il
progetto del gruppo toscano per l’Opa sull’istituto bancario lombardo va quindi
avanti.L’ultimaparolaspettaadessoaiverticidellaBam.

LA BORSA
MIB 1.232 +1,90

MIBTEL 20.809 +2,99

MIB30 30.870 +3,32

LE VALUTE
DOLLARO USA 1651,65
+6,49 1645,16

ECU 1940,36
+0,55 1939,81

MARCO TEDESCO 989,30
+0,04 989,27

FRANCO FRANCESE 295,05
+0,01 295,04

LIRA STERLINA 2732,49
+8,10 2724,38

FIORINO OLANDESE 877,42
0,00 877,42

FRANCO BELGA 47,95
0,00 47,95

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,20
+0,02 260,18

LIRA IRLANDESE 2462,11
+0,95 2461,16

DRACMA GRECA 5,88
+0,01 5,87

ESCUDO PORTOGHESE 9,64
0,00 9,64

DOLLARO CANADESE 1086,61
+6,32 1080,28

YEN GIAPPONESE 14,12
-0,17 14,29

FRANCO SVIZZERO 1205,58
-5,88 1211,46

SCELLINO AUSTRIACO 140,63
+0,02 140,61

CORONA NORVEGESE 222,31
-0,37 222,68

CORONA SVEDESE 210,44
+0,46 209,98

DOLLARO AUSTRA. 1038,56
+7,86 1030,69

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,43

Azionari internazionali +0,37

Bilanciati italiani +0,30

Bilanciati internazionali +0,38

Obblig. misti italiani +0,09

Obblig. misti intern. +0,15

Effetto Clinton, le Borse volano
Scongiurato l’impeachment, scambi intensi su tutte le piazze. Milano a +2,99%
MILANO Piazza Affari è tornata a
volaregrazieal risultatodelleele-
zioni di medio termine negli Sta-
tiUniti: latenutadeidemocratici
allontana la possibilità di impea-
chment per il presidente Clin-
ton, e quindi garantisce stabilità
all’economiaamericana.Inoltre,
ildollaro innettaripresae lagior-
nata record della Borsa di Tokio
(+4,12) - a testimonianza della
quale si è registrato il ritorno sul
mercato giapponese della Mor-
gan Stanley - hanno poi fatto il
resto, trascinando Milano a sfio-
rare i massimi raggiunti nello
scorsoagosto.

Al termine di una seduta con-
trassegnata da un forte aumento
del valore degli scambi (per circa
3.415 miliardi, oltre 1000 in più
rispetto a lunedì) il Mibtel ha fa-
tregistrare un rialzo del 2,99% a
20.809 punti. Meglio ancora il
Mib30- le trentabluechipsdel li-
stino - cresciuto del 3,32%, a
30.870punti.Positivo,mameno
brillante, il Midex - le società a
media capitalizzazione - che ha
fattoregistrareunpiù1,36%.

Alla buona giornata dei titoli
italiani hanno contribuito an-
che le notizie provenienti dalle
altre piazze europee (Parigi ha
chiuso a più 2,8; Francoforte a
più 3,59%; Londra a 2,16%), le

novità in casaOlivetti e il ritorno
sul mercato di numerosi investi-
tori internazionali, inparticolare
deiFondiamericani.

Il titolo di Ivreaha tenuto ban-
co per gran parte della giornata;
ha sfiorato il massimo storico in
aperturadicontrattazioni,quan-
do ha toccato quota 4300 lire, e
solo in serata è stato ridimensio-

nato ad un
modesto più
0,44% da
un’ondata di
realizzi. Ad un
certo punto è
stato anche
uno dei pochi
titoli a presen-
tarsi con il se-
gno meno. Ma
è stato solo un
rapido passag-
gio.Olivetti re-

stacomunquelaprotagonistaas-
soluta di questi mesi. Dal 9 otto-
bre, quando aveva fatto registra-
re un minimo di 2510 lire, l’asce-
sa è stata inarrestabile: più
71,31%.

Numerose le blue chips in evi-
denza, con Montedison (più
5,91%), Tim (più 5,27%), Fiat
(più 4,39%) e l’intero comparto
assicurativo in grande evidenza.
PerRasèstatapersinonecessaria,

a metà mattinata, un’interruzio-
ne dellecontrattazioniperecces-
so di rialzo: riammessa alla con-
trattazione,hapoichiusoconun
pesante più4,47%.Stessoblocco
si è reso necessario per Merloni e
Carraro, rientrate in quotazione
solonelpomeriggio.Einfatti ilti-

tolo top della giornata è stato
proprioMerloni, conunaperfor-
mance del 12,15%. All’origine le
voci, provenienti dal Ministero
dell’ambiente, di una probabile
iniziativa di legge per la rottama-
zione dei frigoriferi. Così come
accaddeper leautomobili, lasola

parola “rottamazione” ha in-
fiammatolecontrattazioni.

SidicevadiMontedison.Laso-
cietà di Foro Buonaparte è da al-
cuni giorni al centro dell’atten-
zione.Fralenumerosevocichela
riguardano, spicca quella di una
possibilecessione di partedelpa-

trimonio immobiliarecheporte-
rebbe nelle casse non meno di
470 miliardi. All’operazione sa-
rebbe interessata Pirelli attraver-
sato Milano Centrale. A rendere
ancora più appetitoso il titolo
hanno inoltre provveduto gli ot-
timi dati di bilancio resi noti da
Compart e delle controllate Eri-
dania e Edison. Particolarmente
vivaci ibancari,conMediobanca
(più 5,41%) e Comit (più 5,12%)
in evidenza. Quest’ultima resa
interessante anche in vista del-
l’annuncio, previsto per lunedì,
sull’integrazione con la Banca di
Roma. In una giornata tutta con-
trassegnatadaunsegnopositivo,
spicca il meno 1,49% fatto regi-
strare dalla Banca popolare di
Novara, sulcui titolohapesato la
decisione di rinviare l’annuncia-
toaumentodicapitale.

Al di là delle situazioni contin-
genti di Piazza Affari, il momen-
to di particolare euforia che sem-
bra aver colpito tutte le borse eu-
ropee è sostanzialmente legato
ad una scommessa sui tassi d’in-
teressi. Gli operatori credono in-
fatti che, in vista dell’entrata in
vigore degli accordi sull’Euro, le
Banche centrali saranno chia-
mate ad un ultima limatura del
costodeldenaro.

P.F.B.

La «scommessa» di Fresco
spinge le Fiat al rialzo

05ECO03AF01
1.50
8.0

■ Buonrialzoperi titoliFiatieri inBorsa. Iltitolodella
casatorinesehachiusoindecisoriazo(+4,39%). Il
mercatocontinuadunquearitenerepossibili,nono-
stantelesmentiteufficiali,alleanzeinternazionalidel
grupponelsettoreauto.Secondoglianalistiadinflui-
resull’andamentodeititolidelgruppovièanchela
«scommessaFresco»dicuisiparlaaTorino: ilpresi-
dentedelgruppoFiat,seguendolastradagiàpratica-
tadurantelavicepresidenzadellaGeneralElectric,
avrebbeinfatti legatoilsuostipendioall’andamento
deltitolo inBorsa.Unaprassidiffusaall’estero,ma
piuttostorarainItaliaancheperchénonc’èancora
unaregolamentazionefiscaledella«stockoptions»
(azioniaidirigenti).Frescoavrebbesceltodiaggan-
ciarelostipendioalvalorediunadeterminatamassa
dititoli,«scommettendo»suunloroincremento.Se
ciònondovesseaccadereilmanagercirimetterebbe
disuo.LascommessadiFrescosarebbeproprioque-
sta:nonostantelacongiunturadifficiledell’autocon-

fermataanchedagliultimidatisuicontiFiat, ilnumero
unodellasocietàtorinesepunterebbesuunarapidari-
presadelmercatoesuunasoluzione, intempibrevi,della
crisidelSudamerica,inparticolaredelBrasile.Sulfronte
dellealleanze,almomentodellasuainvestituraufficiale
all’assembleadegliazionistidel22giugno,Frescoha
dettoche«laFiatnonhaalcunanecessitàdialleanzeper-
chéhaunaposizioneinternazionaleforte»,mahapoiag-
giuntochelasocietà«nonstaràallafinestra».

■ BORSE
IN RIPRESA
I mercati
internazionali
accolgono
con fiducia
il voto
negli Usa

Exploit Olivetti, premiata la cordata Colaninno
Fiducia all’ingresso della Bell nel capitale, le azioni privilegiate a +6,39%
MILANO «LaBorsahaconfermato
la bontà dell’operazione». Giu-
seppe Colaninno non riesce a na-
scondere la propria soddisfazione
per il risultato positivo ottenuto
dai titoli Olivetti dopo l’ufficializ-
zazione della scalatadiBell alcon-
trollo della società. Il blitz portato
a terminedall’amministratorede-
legato e dai suoi nuovi soci (in
gran parte industriali che si muo-
vono sull’asse Brescia-Mantova)
lunedì, ha dunque riscosso il con-
sensodeglioperatori.

APiazzaAffari lagiornataèstata
contrassegnata dagli aggiusta-
menti tecnici dell’operazione: al
mercato dei blocchi sono passati
di mano altri 16pacchettidel tito-
lo, per un totale di 95,9 milioni di
azionieduncontrovaloredi486,5
miliardi di lire. Con il 5,12% trat-
tato lunedì, nel volgere di venti-
quattrooreèdunquetransitatoda
Piazza Affari l’8,3% del capitale
Olivetti.

La cordata guidata da Roberto
Colaninno e Emilio Gnutti ha di-
chiaratodiavererilevatounaquo-
ta dell’8,02%, ma già in giornata -
come hanno confermato alcuni
operatori vicino a Bell - potrebbe
essereiniziatal’attivitàperportare
il pacchetto di controllo al 10%.
Del resto la stessa Mannesmann
(2,24% delle azioni Olivetti e, dal
prossimo febbraio, socia al 49,9%
di Oliman, la cassaforte in cui so-
no depositati i gioielli di famiglia,
InfostradaaOmnitel)hadatouffi-
cialmente il proprio beneplacito
all’operazione. «Apprezziamo la
presenza del nuovo azionista.
Pensiamo dunque di continuare

la normale cooperazione con il
gruppo di Ivrea, fino ad ora così
fruttuosa sul mercato italianodel-
le telecomunicazioni». Ilportavo-
ce della società di Dusseldorf ha
inoltre confermato quello che, in
molti, avevano sospettato fin da
lunedì: «Siamo stati informati
preventivamente dell’intera ope-
razione». L’operazione è stata, in
qualche modo, concordata, e Co-
laninno intende proseguire nel
rapporto di collaborazione con i
partner tedeschi, anche se per il
momento non è previsto un in-
gressodirettodiMannesmannnel
capitalediBell.

Anche numerosi analisti di
mercato hanno spezzato una lan-
cia a favore della nuova compagi-

ne societaria, vista come una «po-
sitiva novità, che toglie forza alla
speculazione e alle continue ipo-
tesi di scalata». Così, di fronte a
questi segnali positivi, il mercato
non ha tardato a far sentire la pro-
priavoce.Inchiusuradicontratta-
zioni il titoloOlivettihafattoregi-
strarepiù0,44%,maametàseduta
era arrivato a toccareunapuntadi
più 4,13%. Ancora più entusia-
smante la performance delle Oli-
vettiprivilegiate:più6,91%.

«Èunostimoloulteriore-èstato
l’unico commento di Colaninno,
che ha tra l’altro annunciato il
prossimo ingressonel consiglio di
amministrazione di Emilio Gnut-
ti - a fare sempre di più per Olivet-
ti».
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L’INTERVISTA

Gnutti: «Ma la scalata non è finita»
PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO «Primo, non montarsi la
testa». Emilio Gnutti, il finanziere
brescianochehaguidatolascalata
aOlivettidellafinanziarialussem-
burghese Bell, la prende con un
sorriso. Cinquantuno anni, è pre-
sente a vario titolo in una ventina
di consigli di ammi-
nistrazione di altret-
tante aziende del
nordItaliae,attraver-
so la sua Hopa Hol-
ding,èlegatoalgotha
degli industriali del
Nord. Da sempre co-
nosciuto negli am-
bienti della finanza,
noneraperòabituato
alla notorietà, alla
prima pagina dei
giornali. «Da stamat-
tinatuttimiconosco-
no; tutti mi salutano.
È come se fossi diventato intelli-
gente di colpo. Invece, da tren-
t’anni,hosempreavutounagran-
de fiducia nelle mie capacità. Ca-
pisco lenecessitàdeimediadiave-
re un nome su cui puntare, e nel-
l’operazione Olivetti mi ritrovo in
prima fila al fianco di Colaninno.
Ci tengo però a precisare che Emi-
lio Gnutti è l’espressione di un
gruppodiindustriali; ilportavoce.
Senzadi lorononavrei fattonulla,

anche se sono azionista di mag-
gioranza relativa in Hopa e socio,
secondo solo a Colaninno, in Fin-
gruppo. Del resto questa è la mia
filosofiadilavoro».

Filosofia?
«Si, è una sorta di questione etica
chemiaccompagnadasemprenel
lavoro sui mercati. Voglio avere
un’azione in più rispetto agli altri

soci, perché io faccio
investire la gente solo
dove ho già investito
io. Insomma: devo
crederci fino in fondo
nelle operazioni che
conduco».

In Olivetti deve ave-
re proprio molta fi-
ducia, visto che si è
messo in gioco in
questamisura...

«Sono solito sposare
le cause e portarle
avanti. Un anno fa ho
creduto in Colaninno

e nella sua strategia per il rilancio
diOlivetti.Esonoancoraqui».

Cosa cambierà, nell’azienda di
Ivrea,conquestonuovoazionista
diriferimento?

«Il progetto industriale, se è que-
sto che si vuole sapere, non cam-
bia. A meno che Colaninno, che è
il vero fulcrodell’operazione,non
decida diversamente. A quanto
mi consta la politica attuale verrà
rafforzata».

È vero che Bell ha come obiettivo
abrevequellodiunulterioreraf-
forzamento della propria posi-
zioneinOlivetti?

«Quando il mercato lo consentirà
cercheremo di raggiungere il 10%
delle azioni. Se ilprezzo si stabiliz-
zasse sulle quotazioni di oggi, l’o-
perazione potrebbe concludersi
anche in tempi brevi. Abbiamo la
finanza sufficiente per arrivare al
10%.Masenzafretta».

Può anche quantificare tempo-
ralmenteilvostroimpegno?

«Di certo non sarà un’operazione
mordi e fuggi; non sarà una tocca-
ta e fuga. Diciamo che guardiamo
comeminimoalmediotermine».

Gnutti:uncognomecheaBrescia
è molto conosciuto. È vero che si
arrabbiaquandodiconocheèpa-
rente dell’ex ministro dell’indu-
stria?

«Con Vito non siamo parenti. È
solouncasodiomonimia.Mipare
giusto sottolinearlo. Ma non mi
arrabbio troppo se qualcuno sba-
glia».

Giàchesiamonelcampopersona-
le: in città tutti dicono che lei ci
tieneaprecisarecheèfigliodiun
sarto...

«Nonmi vergognocertodellemie
origini.Anzi,lamiafamigliamiha
lasciatounagrandeereditàetica.Il
resto, quello che ho, me lo sono
guadagnato lavorando duro per
trent’anni».

PETRA IMMOBILIARE

Accolta la domanda
per la quotazione
nel listino maggiore

“Vogliamo salire
al 10 per cento

del capitale
Le strategie

industriali però
non cambiano

”

■ SemaforoverdeperlaBorsaalla
Petra, lasocietànataperscis-
sionedellasocietàimmobiliare
Aedes.L’hacomunicatolastes-
saPetracheavràindotelaparte
delpatrimonioimmobiliareAe-
desrappresentatodalramodi
aziendaaprevalentevocazione
abitativa.IlcapitaledellaPetra
saràdi6,3miliardi,divisotra8,-
4milionidiazioniordinariee
4,2milionidiazionidirispar-
mioda500liredivalorenomi-
naleciascuna.Entro10giorni
dallaquotazionediPetra,laso-
cietàcontrollanteBonaparte
dovràcreareunpacchettoflot-
tantedialmenoil25%.Poi la
stessaBonapartecederàlato-
talitàdelleazioniordinarieedi
risparmiodellaAedes,exscis-
sione,detenuteallaDivertex.
Petra,infineverràfusanella
controllanteBonaparte,oggi
quotataalristrettoedunque
destinataallistinomaggiore.

L’amministratore delegato della Olivetti Roberto Colaninno Ansa


